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Una vita da mediano (Ligabue)
una vita da mediano 
a recuperar palloni 
nato senza i piedi buoni 
lavorare sui polmoni 
una vita da mediano 
con dei compiti precisi 
a coprire certe zone 
a giocare generosi 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
una vita da mediano 
da chi segna sempre poco 
che il pallone devi darlo 
a chi finalizza il gioco 
una vita da mediano 
che natura non ti ha dato 
nè lo spunto della punta 
nè del 10 che peccato 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finche ce n'hai 
stai lì 
una vita da mediano 
da uno che si brucia presto 
perché quando hai dato troppo 
devi andare e fare posto 
una vita da mediano 
lavorando come Oriali 
anni di fatica e botte e 
vinci casomai i mondiali 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finchè ce n'hai 
stai lì

Una vita da mediano 
a recuperar palloni,
nato senza i piedi buoni, 
lavorare sui polmoni.
Una vita da mediano 
con dei compiti precisi 
a coprire certe zone 
a giocare generosi lì, 
sempre lì, 
lì nel mezzo,
finchè ce n'hai stai lì.

Una vita da mediano 
da chi segna sempre poco, 
che il pallone devi darlo 
a chi finalizza il gioco, 
una vita da mediano 
che natura non ti ha dato 
nè lo spunto della punta,
nè del 10 che peccato lì,
sempre lì,
lì nel mezzo,
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finche ce n'hai 
stai lì .
Matteo 25,14-30

Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo:”Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. Bene, servo buono e fedele-gli disse il suo padrone-, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse:”Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. Bene, servo buono e fedele-gli disse il suo padrone-, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse:”Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose:”Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglieteli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.
TEST: come affronti la vita ?


      

     SI        NO    
	1. Sei capace di controllare le tue reazioni troppo impulsive?

	

	a. a.   Sei capace di aspettare che tutti siano seduti a tavola prima di mangiare una cosa che ti piace?
	

	b. Se potessi mangiare un intero barattolo di nutella, riusciresti a mangiarne sola metà?

	

	c. Davanti a un piatto che non ti piace, riesci a saltarlo senza brontolare?

	

	d. Ci sono delle persone in casa: parli con loro senza correre ad accendere la televisione?
	

	e. Ti consegnano un regalo da aprire solo in un certo momento:sai conservarlo senza curiosare?
	

	2. 2.  Come vivi le tue tensioni?

	

	a. Hai mai accettato di rinunciare a un’uscita perché qualcuno te l’ha chiesto?
	

	b. Sai qualche volta ridere del tuo nervosismo?

	

	c. Sai riconoscere che non è vero che hai “un mal di testa da morire”?

	

	d. Quando lo decidi, riesci a non mangiarti le unghie?
	

	e. Puoi stare seduto ancora cinque minuti quando “non ne puoi più”?
	

	3.  Le tue scelte e le tue azioni sono sempre utili?
	

	a. Manca una prof. e la supplente vi lascia liberi: inizi a fare i compiti per domani?
	

	b. Sistemi gli oggetti che ti serviranno tra una settimana in modo da trovarli facilmente?

	

	c. Sai rinunciare a un gelato se vuoi fare un regalo a un amico?
	

	d. Ricordi che, dopo un giro con gli amici, tuo padre di aspetta per dargli una mano nei lavori?
	

	e. Quando, dopo aver acceso le luci, queste non ti servono più, ti accorgi che devi spegnerle?
	


Soluzioni
Almeno 9 “SI”. Ti rendi sempre conto di ciò che ti succede: vivi sempre molto intensamente ogni cosa. Sei sempre attento e ciò ti rende capace di accogliere e non subire la vita. Continua così!

Meno di 9 “SI”. Tenti a lasciarti vivere più che a vivere in prima persona ciò che ti succede. Non ti preoccupare però: si può migliorare! Rileggi le domande a cui hai risposto “no” e prova a comportarti in modo contrario: con un po’ di allenamento i risultati non tarderanno ad arrivare.
Una vita da mediano �da uno che si brucia presto, �perché quando hai dato troppo �devi andare e fare posto.�Una vita da mediano �lavorando come Oriali,�anni di fatica e botte e �vinci casomai i mondiali lì,�sempre lì,�lì nel mezzo, �finchè ce n'hai stai lì,�stai lì,�sempre lì, �lì nel mezzo, �finchè ce n'hai, �finchè ce n'hai,�stai lì.





Alexandra Flynn Scott


Si chiamava Alexandra ed era nata nel 1996. Nata con un tumore del tessuto nervoso, crescendo si è ritrovata anche una volontà di ferro e una voglia di combattere per gli altri bambini, straziati come lei dal male. Grazie al suo baracchino per vendere limonate, ha raccolto 700.000 dollari ed è divenuta un immagine notissima negli USA e in Europa, dove i “chioschi delle limonate di Alex” si sono moltiplicati. ”Quattro anni fa chiesi alla mamma di mettere su un banchetto per vendere limonate e devolvere il ricavato “al mio ospedale”. Mamma mi rispose che sarebbe stato molto arduo. Replicai:”Non mi interessa, io ci provo lo stesso”. E nel luglio 2000 ho raccimolato duemila dollari. Nel marzo 2001 siamo venuti nella zona di Philadelphia per sottopormi a una nuova terapia. Ho messo su un altro stand di limonate e ho raccolto 600 dollari per l’ospedale dei bambini di Philadelphia. Nel giugno 2002, ho piazzato un altro stand in memoria del mio amico Toireasa e ho recuperato 18.000 dollari”.


Con l’aiuto di familiari e conoscenti è nata una fondazione che ogni anno a giugno mobilita Stati Uniti, Canada e Francia, per il “giorno di Alexandra”. Per questo i genitori, pur nel dolore del distacco, avvenuto nel 2004 quando aveva 8 anni, sono fieri della loro bimba:”Si parla tanto della necessità di avere un nobile scopo per cui battersi nella vita. Ecco, crediamo che nostra figlia, senza ombra di dubbio, abbia dato prova di che cosa sia un nobile scopo”.








